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  TI REGALO UNA STORIA… 

  PER QUESTA QUARESIMA…  

  PER QUESTA PASQUA… 

  PER LA TUA VITA!!! 
 
 

Carissimi ragazzi/e questa volta voglio donarvi una storia 
nel saluto di apertura del nostro giornalino. Una storia 
parla sempre di noi e ci può lasciare un insegnamento bel-
lo e buono per la nostra Quaresima e per la nostra vita.  
 
La Storia la possiamo intitolare: “La Banca del tempo”.  

E comincia così: “Immagina che esista una Banca che ogni mattina accredita la somma 
di 86.400 euro sul tuo conto. Non conserva il tuo saldo giornaliero. Ogni notte cancella 
qualsiasi quantità del tuo saldo che non sia stata utilizzata durante il giorno. Che fare-
sti? Ritireresti fino all'ultimo centesimo ogni giorno, ovviamente!!! Ebbene, ognuno di noi 
possiede un conto in questa Banca. Il suo nome? Tempo. Ogni mattina questa Banca ti 
accredita 86.400 secondi. Ogni notte questa Banca cancella e dà come perduta qualsiasi 
quantità di questo credito che tu non abbia investito in un buon proposito. Questa Banca 
non conserva soldi né permette trasferimenti. Ogni giorno ti apre un nuovo conto. Ogni 
notte elimina il saldo del giorno. Se non utilizzi il deposito giornaliero, la perdita è tua. 
Non si può fare marcia indietro. Non esistono accrediti sul deposito di domani. Devi vive-
re nel presente con il deposito di oggi. Investi in questo modo per ottenere il meglio nella 
salute, felicità e successo. Ottieni il massimo da ogni giorno”. 
 
Cari ragazzi/e noi ogni giorno diamo per scontato il tempo e le opportunità che ci ven-
gono regalate, perché ne siamo abituati, addirittura annoiati a volte! Eppure il tempo 
non è scontato, perché esso non tornerà più domani come quello di oggi: né volete una 
prova? Quando eravate alle elementari non eravate come oggi: il tempo vi ha cresciuto! 
Purtroppo però il tempo lo possiamo sprecare e allora non si cresce bene…anzi ci si 
annoia e si invecchia prima! Quanto è importante il tempo! Pensate in una partita di 
basket, calcio, pallavolo, rugby quanto conta il tempo, quanto conta usarlo bene e fino 
in fondo, soprattutto se si sta perdendo! La banca del tempo ci dà ogni mattina  
86.400 secondi da spendere tutti bene e con ottimismo. Usiamo tutto il tempo fino in 
fondo per vincere ogni giorno! Otteniamo il massimo da ogni giorno! 
Se ci provassimo, se lo facessimo tutti cambieremmo in meglio noi stessi e gli altri! 

Cambieremmo in questa quaresima…che è il tempo per arrivare a Pasqua più cresciti e 
felici! Allora che il nostro tempo sia Usato Bene per fare della nostra vita un’occasione 
Bella per noi, per gli altri e per Dio!  
Ricordati non far rimanere in deposito-in banca il tuo tempo! 

 

                                                                        don Massimo Massironi     

                           direttore 
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 Anno XV,  numero 2,  Marzo 2017 

17 gennaio. Ci lascia il diciassettenne Filippo Ricotti, ex allievo della 

nostra scuola. Il ragazzo si stava recando alla fermata dell’ autobus fra 

Cascinapiano e Torrechiara insieme alla sorella di quindici anni, che 

aveva appena attraversato la strada;, quando un’ alfa 147 guidata da un 

quarantenne lo ha investito. Le ferite riportate dal ragazzo sono apparse 

subito gravi e i soccorsi del 118 sono stati inutili. Riportiamo le belle 

parole del Direttore della Gazzetta di Parma, Michele Brambilla, in 

ricordo di Filippo: “Eppure, proprio in tutto questo dolore si può forse 

intravedere la possibilità di un senso. Perché proprio tutto questo dolo-

re ci testimonia, ci urla che l'uomo non è fatto per la morte, ma per la 

vita. Mai ci rassegniamo, mai accettiamo davvero la fine, neppure quel-

la dei nostri cari genitori che ci lasciano quando hanno già varcato il 

traguardo fissato dal Salmista: «Di settant'anni è la vita dell'uomo / 

ottanta per i più robusti». Mai ci possiamo dire sazi di giorni, perché vivere per noi non è neppure un deside-

rio, è un'esigenza. E non si può avere esigenza di qualcosa che non esiste; non può esserci domanda senza 

risposta. È questa la nostra speranza. E sperare significa, etimologicamente, «tendere verso una meta».  

La speranza è dunque un'attesa, e voglio augurare con tutto il cuore a chi starà ora ripensando con struggi-

mento ai tempi che furono sereni, magari riguardando con il cuore straziato vecchie fotografie, che siano 

vere le parole del Manzoni: «Chi dava a voi tanta giocondità è per tutto, e non turba mai la gioia de' suoi 

figli, se non per prepararne loro una più certa e più grande».” 

LA SCOMPARSA DI FILIPPO di Anna Cerioli 



 

3 

Esercizi spirituali vocazionali Esercizi spirituali vocazionali al Colle al Colle   



di F.Pioli e E.Tonti 
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NOME: Gianni 

COGNOME : Mastrantonio 

ETA’: 32 anni 

COLORE PREFERITO: Bianco 

FILM PREFERITO: Nuovo cinema  

paradiso 

CANZONE PREFERITA: Always    

(Bon Jovi) 

LIBRO PREFERITO: La fine è il mio inizio (Terzani) 

PRIMO BACIO: 12 anni 

GIORNO PIU BELLO: deve ancora arrivare 

SCUOLA SUPERIORE: Liceo scientifico 

PERSONAGGIO STORICO CHE VORREBBE ESSERE: Michelangelo 

FRASE PREFERITA: Se si giudica un pesce dalla sua abilità 

ad arrampicarsi sugli alberi lui passerà la sua vita a sen-

tirsi inadeguato  

SE FOSSE UN ANIMALE QUALE SAREBBE: leone 

COSA AVREBBE FATTO SE NON FOSSE DIVENTATO INSEGNANTE:  

Agente di viaggio 

HOBBY: calcio e tennis 

COSA PORTREBBE IN UN’ISOLA DESERTA: tante persone 

COSA LE PIACE DI PIU’ DEL SAMBE: la campanella d’uscita 

NOME: Paolo 

COGNOME : Mancini 

ETA’: 54 anni 

COLORE PREFERITO: arancio 

FILM PREFERITO: Blade Runner 

CANZONE PREFERITA: Mi sei scop-

piato dentro al cuore (Mina) 

LIBRO PREFERITO: Kristin figlia di 

Lavrans 

PRIMO BACIO: un secolo fa  

GIORNO PIU BELLO: due, la nascita dei miei figli 

SCUOLA SUPERIORE: Liceo scientifico 

PERSONAGGIO STORICO CHE VORREBBE ESSERE:            

Michelangelo o Magellano 

FRASE PREFERITA: One man one work 

SE FOSSE UN ANIMALE QUALE SAREBBE: Tigre 

COSA AVREBBE FATTO SE NON FOSSE DIVENTATO  

INSEGNANTE: lo skipper 

HOBBY: pittura 

COSA PORTREBBE IN UN’ISOLA DESERTA: un taccuino,  

delle matite e una pipa 

COSA LE PIACE DI PIU’ DEL SAMBE: il cortile quando  

giocano i ragazzi 

Spettacolo di don BoscoSpettacolo di don BoscoSpettacolo di don Bosco   

TOTALE BIGLIETTI       
VENDUTI DALLA SCUOLA 

MEDIA: 5479  
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Cronaca 

La valanga di Rigopiano è un evento acca-
duto il 18 gennaio 2017 presso l'omonima 
località, frazione del comune di Farindola. 
La slavina che si è distaccata da una cresta 
sovrastante, ha investito l'albergo Rigopiano
-Gran Sasso Resort, causando ventinove 
vittime. Si tratta della valanga più grave av-
venuta in Italia dal 1916 e dal 1999 in Euro-
pa. Già dall’inizio gennaio 2017 l’Italia è 
stata colpita da un’ondata di freddo prove-
niente da Est. Questo fenomeno ha causato 
parecchi disagi soprattutto nell’Appennino 
Centrale. Al momento dell’impatto vi erano 
presenti all’interno dell’hotel 40 persone, tra 
cui 28 ospiti dei quali 4 bambini e 12 mem-
bri del personale. Le persone all’esterno 
dell’albergo (tre persone) hanno immediata-

mente dato l’allarme con il cellulare. Le loro 
telefonate non sono arrivate a destinazione 
perché non considerate particolarmente im-
portanti. 

Le persone all’interno dell’hotel sarebbero 
dovute andare via di lì a poco ma la strada 
era ricoperta di neve e il gatto delle nevi 
sarebbe arrivato da un momento all’altro. 

È stata aperta un’inchiesta per l’attivazione 
del processo per omicidio colposo data la 
posizione dell’albergo a rischio valanghe e 
del ritardo del gatto delle nevi. 

VALANGA A RIGOPIANO Di Elia Mordini 

Il 18 gennaio 2017, Barack Obama ha chiu-
so la sua esperienza alla Casa Bianca con 
l'ultima conferenza stampa da presidente. 
Gli Stati Uniti entreranno nel futuro, nel 
primo mandato di Donald Trump, senza 
dubbio il presidente più controverso degli 
ultimi decenni e, soprattutto, il primo com-
pletamente privo di esperienza politica e 
militare, conosciuto solo come uomo d'affari 
e personaggio televisivo. Sarà quindi, per la 
prima volta, al servizio del Paese. Un Paese 
che finora è stato capace solo di dividere, a 
causa delle sue affermazioni in campagna 
elettorale e alla sua propensione per il litigio 
e le offese a chiunque provi a criticarlo. Non 
a caso, decine di deputati democratici hanno 
deciso di boicottare le celebrazioni, decine 
di migliaia di persone sono attese a Wa-
shington per contestare il 45° presidente e 
manifestazioni contro di lui sono in pro-
gramma in tutti e 50 gli Stati del Paese e 
anche all'estero. Secondo gli ultimi sondaggi 
- compiuti comunque su un campione molto 
ridotto di persone - Donald Trump è il presi-
dente eletto meno amato degli ultimi quattro 
decenni. Un risultato contestato dal miliar-
dario di New York, che su Twitter ha scrit-
to: "Le stesse persone che hanno fatto i son-

daggi elettorali falsi, e si sbagliavano com-
pletamente, ora si stanno occupando di quel-
li sulla popolarità. Che però sono truccati 
come gli altri". È proprio l'uso quotidiano di 
Twitter a preoccupare molti americani - 
secondo un sondaggio del Wall Street Jour-
nal, il 69% degli adulti intervistati crede che 
il suo utilizzo dei social sia sbagliato - eppu-
re Trump ha detto in un'intervista a Fox: 
"Non mi piace twittare. Avrei altre cose da 
fare. I media e la stampa sono sempre stati 
disonesti nei miei confronti. I social sono 
l'unico mezzo con cui poter ribattere". Con-
tinuerà ad affidarsi a Twitter e al suo ac-
count personale, che non ha intenzione di 
abbandonare, visti gli oltre 20 milioni di 
follower. Obama ha ripetuto che con il 45° 
presidente ci sono stati colloqui "costruttivi" 
e che spera che Trump possa continuare a 
seguire le idee che ha espresso nel corso dei 
mesi passati (Obama ha citato la sanità per 
tutti e l'aumento dei posti di lavoro). Con 
l'inizio della presidenza Trump, invece, c'è 
la sensazione che stia finendo il "Secolo 
americano", 140 caratteri alla volta: l'esta-
blishment politico americano si è stretto 
tenacemente all'ideale di un'America come 
forza essenziale ed espansiva, al centro della 

presidenza di George Bush, per esempio, 
con la 'guerra al terrore' e di quella di Oba-
ma con l'accordo con l'Iran sul nucleare e la 
volontà di mettere l'Asia al centro delle poli-
tiche statunitensi. Tutto questo è esattamente 
ciò che è stato ripudiato da Trump. Il nuovo 
presidente si è spesso contraddetto su molti 
argomenti, ma su un tema è rimasto sempre 
coerente: la necessità, per gli Stati Uniti, di 
scegliere ritiro e isolamento, invece di 
espansione e globalizzazione. Trump respin-
ge il libero scambio, il ruolo sproporzionato 
degli Stati Uniti nella difesa militare 
dell'Europa, l'apertura dei confini. Ronald 
Reagan, un presidente a cui Trump dichiara 
spesso di ispirarsi, sfidò i critici riafferman-
do l'ambizione globale degli Stati Uniti; 
Trump, invece, ha avvertito gli alleati che 
Washington ne ha avuto abbastanza.  

TRUMP ALLA CASA BIANCA di  Panda 

La giornata della memoria è il 27 gennaio, 
designata nel 1 novembre 2005 durante la 

42° riunione plenaria delle Nazioni Unite 
(nonostante fosse già stata istituita in Italia 

nel 2000). Ma perché il 27 gennaio? Tale 
data sta a simboleggiare la liberazione da 

parte dell’Armata Rossa del campo di con-
centramento e sterminio di Aushwitz. Le 
truppe, arrivate prime presso la città, libera-

rono l’omonimo campo rivelando l’orrore 
del genocidio nazista. In Italia, in verità, 

durante l’istituzione della data commemora-
tiva, sorse il dubbio della scelta tra altre due 

date: il 16 ottobre, data di rastrellamento del 
ghetto di Roma per Aushwitz, o il 5 maggio, 

data di liberazione del campo di sterminio di 
Mauthausen. Ma perché gli ebrei? Gli ebrei 
sono da sempre stati grandi lavoratori e 

quindi anche molto benestanti; durante il 
periodo di crisi della Germania (obbligata a 

risarcire i paesi vincitori) alla fine della pri-
ma guerra mondiale, Hitler accusò gli ebrei 

di arricchirsi alle spalle del popolo tedesco 
che pagava le conseguenze della crisi, nono-

stante si fossero guadagnati tutti i loro beni. 
Di grande importanza è questo giorno per 
evitare che una tragedia come quella della 

Shoah si ripeta; occorre ricordare ma soprat-
tutto capire che ognuno può essere soggetto 

a tale tragedia per caratteristiche determi-
nanti della propria persona. Inoltre, per ri-

cordare le persone che all’epoca aiutarono 
gli ebrei è stato istituito il termine “i giusti 

tra le nazioni” , che vengono ricordati con il 
museo “Yad Vashem” a Israele. 

La giornata della memoria di Luciana Gambara 
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Il Carnevale di Rio de 

Janeiro è una festa 

che si tiene ogni anno 

nel periodo che prece-

de la Pasqua ma i 

festeggiamenti veri e 

propri si concentrano 

tra il sabato ed il Mar-

tedì Grasso. Il Carne-

vale viene celebrato in 

modo diverso nelle 

varie regioni del Brasi-

le ma quello di Rio è 

considerato uno dei 

più famosi in tutto il 

mondo per via della 

spettacolarità e della 

ricchezza dei festeg-

giamenti. 

Le sue origini risalgono al XIX secolo, quando in città 

vennero costituite le prime cordões ("corde" in Portoghe-

se) che erano gruppi di gente che sfilava per le strade 

suonando e ballando. Dalle cordões derivarono i moder-

ni blocos ("quartieri"), gruppi di persone legati ad un 

particolare quartiere della città che sfilano con tamburi e 

ballerine, vestiti con costumi a tema per festeggiare il 

carnevale; ogni “bloco” ha un posto o una strada in cui 

festeggiare, e per i più grandi le strade vengono addirit-

tura chiuse al traffico. Il Carnevale di Rio ha avuto luogo 

per le strade fino al 1984, quando in seguito all'aumento 

del numero dei partecipanti è stato costruito il Sambo-

dromo, progettato dal famoso architetto brasiliano Oscar 

Niemeyer. Il Sambodromo è uno stadio che può ospitare 

80.000 spettatori e oltre 30.000 partecipanti che esibi-

scono il loro talento sulla pista. Il Sambodromo rimbom-

ba al suono dei tamburi del samba e del canto delle mi-

gliaia di spettatori che si radunano allo stadio per assi-

stere alla Parata. Tutti gli occhi sono puntati sulle dodici 

scuole di samba che allestiscono uno spettacolo incredi-

bile completo di sfolgoranti costumi, musica, materiale 

scenico e carri allegorici incredibili. Ogni scuola ha il 

proprio gruppo di danzatori, di musicisti e un team di 

coreografi che, assieme ai costumisti e ai costruttori dei 

carri allegorici lavora tutto l’anno per creare uno spetta-

colo unico. Fra le varie scuole c’è un forte spirito compe-

titivo perché tutte vogliono aggiudicarsi l’ambito titolo di 

campione. 

Un gruppo di quaranta giudici seduti in punti strategici 

lungo il percorso della sfilata osserva attentamente l’esi-

bizione di ciascuna scuola, assegnando punti per le per-

cussioni, i costumi, i carri allegorici, la canzone samba, il 

portabandiera, il tema dell'anno e altri elementi della 

sfilata. Mentre il corteo si muove sulla pista, la folla sugli 

spalti si dà alla pazza gioia, cantando e ballando insieme 

ai partecipanti. L'atmosfera è contagiosa, al punto che lo 

stadio si trasforma in un’unica gigantesca festa. Il vinci-

tore viene annunciato il mercoledì delle Ceneri, il giorno 

dopo il carnevale.  

Il Carnevale di Rio coinvolge tutta la città dove si tengo-

no feste e balli; ovunque si vada si trovano centinaia di 

persone che ballano al ritmo di samba. La maggior parte 

delle feste di strada iniziano a un angolo o in un bar e 

marciano poi attraverso la città, raccogliendo un gruppo 

di scatenati festaioli lungo la strada. Il fulcro di ogni festa 

di strada sono le bande che guidano le sfilate. 

Di Martina Varallo 

Per gli amanti della pallavolo italiana il 28 e 29 gennaio sono due date da non 

dimenticare, perché proprio in quei due giorni si sono affrontate le squadre 

che si sono contese la coppa italia dell’anno. Il 28 ci sono state le due semifi-

nali: la prima Civitanova-Piacenza, la seconda Trento-Modena.  Per gli appas-

sionati del volley italiano è stato un brutto colpo non vedere alla semifinale, 

la squadra dove è presente Ivan Zayzev,  lo zar della nostra nazionale, amato 

tanto dagli italiani.    Le partite si sono giocate all’Unipol Arena, dove le tan-

tissime persone hanno assistito alla vittoria di Civitanova che ha battuto 3 a 1 

Piacenza e anche alla sconfitta di Modena contro i trentini, che hanno vinto 3 a 2.  La finale Civitanova – Trento è stata vinta 

dopo un grande match e tante belle azioni, da Civitanova che ha strappato la coppa a Modena, dopo ben otto anni che la squa-

dra delle marche non vinceva. All’ unipol arena sono stati 2 giorni di grandi emozioni, non solo per i giocatori e gli allenatori, ma 

anche per tutte le persone che li hanno sostenuti e che  tutt’ora li sostengono. 
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IL CARNEVALE DI RIOIL CARNEVALE DI RIO  
Di Jacopo Moscatelli 

Benvenuto Riccardo!! 
figlio della prof. Giusi Mele 



Dopo aver ricevuto 3 miliar-
di di dollari da facebook e 4 
miliardi da google, il venti-
treenne Evan Spiegel, ha 
perfezionato la sua app nata 
nel 2011 che successiva-
mente ha scalato le classifi-
che prendendo il posto di 
twitter e di facebook. 
L’app di messaggistica che 
piace tanto ai giovani, per-
mette di condividere foto o 
brevi video che dopo 24 ore 
scompaiono, distruggendosi 
automaticamente. 
Le foto e i video, chiamati in 
gergo SNAP, si possono 
inserire nella storia del pro-
prio profilo, dove accanto 
allo snap, si può vedere an-
che chi ha visto la storia e in 
caso,anche gli screenshot. 
Le cose più caratteristiche di 
snapchat sono i filtri che 
puoi inserire dopo aver scat-
tato uno snap per renderlo 
ancora più bello, magari 

aggiungendo l’ora, la città 
oppure la temperatura. 
Inoltre si possono scattare 
foto con effetti molto diver-
tenti e simpatici, dove puoi 
mettere scritte di tutti i colo-
ri e adesivi. 
Su snapchat è stata inserita 
la possibilità della video-
chiamata e delle chat con i 
tuoi amici, le persone che 
puoi aggiungere e dei quali 
puoi vedere la storia.  
Da poco è stata messa la 
funzione “ricordi”, utile 
soprattutto per salvare gli 
snap e non perderli. Si pos-
sono anche condividere foto 
dal rullino e postarle nella 
storia. 
Snapchat ha avuto una pro-

gressione impressionante e 

oggi sempre più persone 

utilizzano e si divertono con 

questo social network. 

Il Social network twitter è 
nato nel 2006 dalla Obvius 
corporation di San Francisco. 
Fornisce agli utenti una pagi-
na personale dove è possibi-

le scrivere messaggi perso-
nali, da personalizzare con 
gif,foto e video.  
Gli utenti si possono seguire 
e mettere mi piace ai tweet. 
Si può mettere una foto pro-
filo e si possono ritwittare 
tweet di un’altra persona. 
Inoltre gli utenti usano molto 
gli hashtag, e nel motore di 
ricerca degli utenti, si posso-
no vedere gli hashtag più 
utilizzati del momento. 
Il nome twitter deriva dal 
verbo inglese “to tweet” che 
significa cinguettare. I tweet 
vengono chiamati anche 
twoosh e hanno massimo 
140 caratteri.  

Il social è diventato subito 
molto popolare perché è fa-
cile da usare ed è molto 
semplice. Viene utilizzato 
anche per diffondere notizie 

oppure per eventi. I fan lo 
usano anche per vedere do-
ve si trova una celebrità op-
pure per essere a maggior 
contatto con essa. 
È stata inserita la possibilità 
di messaggiare con un’ altro 
utente in chat privata e  da 
pochissimo, anche la possibi-
lità di fare delle dirette, sca-
ricando l’app Periscope.   
Insomma, questo social ha 

avuto un gran successo in 

pochissimo tempo affiancan-

dosi a Facebook, adesso an-

che con la creazione di nuovi 

social, resta sempre nei posti 

più alti delle classifiche. 

Il nome, Facebook, significa “Libro 
delle facce”, ed è proprio ciò che è: 
l’annuario che ogni anno viene conse-
gnato agli studenti di un college o di 
un’università che raccoglie sulle sue 
pagine tutti gli iscritti.  
Ogni studente viene presentato con 
una foto-ritratto e sotto alcuni dati ana-
grafici. Il progetto di The Facebook 
(era così che si chiamava nei primi 
tempi) era proprio quello di trasportare 
questo concetto dal mondo reale a 
quello digitale creando una piattaforma 
esclusivamente studentesca. 
Facebook è stato ufficialmente creato 
il 4 febbraio 2004 dallo studente di 
Harvard Mark Zuckerberg  insieme agli 
amici e programmatori Andrew McCol-
lum e Eduardo Saverin.  
La spesa iniziale era inferiore ai 
20.000 euro, ora ne vale miliar-
di!!!!!!!!!!!!!!!! 
Fu subito un grande successo dato 
che la metà degli iscritti di Harvard 
fece accesso al servizio gratuito. In 

seguito il progetto, con 
l’aiuto di Dustin Moskovitz 
e Chris Hughes, venne 
esteso ad altre Università 
americane. 
Il nome definitivo Fa-
cebook sostituì The Fa-

cebook nel 2005 e da piattaforma rivol-
ta esclusivamente agli studenti univer-
sitari si aprì prima ai liceali e poi ai la-
voratori; dall’11 settembre 2006 per 
accedere è semplicemente necessario 
avere 13 anni. 
L’espansione è stata rapidissima ed è 
presto diventato uno dei social più co-
nosciuti ed utilizzati al mondo. 
In Italia facebook è conosciuto dal 
2008 e nel 2009 c’è stato un vero e 
proprio boom tanto che, ad oggi, gli 
italiani sono i maggiori utilizzatori al 
mondo. 
È disponibile in oltre 100 lingue e a 
luglio 2016 contava circa 1,7 miliardi di 
utenti attivi mensilmente, classifican-
dosi come primo servizio di rete socia-
le per numero di utenti attivi. 
Gli utenti possono accedere al servizio 
dopo essersi registrati gratuitamente 
lasciando i propri dati personali come 
nome, cognome, data di nascita e indi-
rizzo email.  
Completata la registrazione, gli utenti 

possono creare un profilo personale, 
includere altri utenti nella propria rete 
sociale, aggiungendoli come "amici", e 
scambiarsi messaggi, anche via chat, 
comprese le notifiche automatiche 
quando questi aggiornano i propri pro-
fili. Per personalizzare il proprio profilo 
l'utente può caricare una foto, chiama-
ta immagine del profilo, con la quale 
può rendersi riconoscibile.  
Con Facebook si possono fondare e 
unirsi a gruppi per condividere interes-
si in comune con altri utenti, caricare 
un numero illimitato di foto, cercare 
chiunque in qualsiasi angolino del 
mondo, condividere i propri stati e 
links, essere informati in tempo reale 
su ciò che sta accadendo e rimanere 
in contatto con amici e molto altro an-
cora. 
Facebook è senz’altro uno strumento 
potente per conoscere e farsi conosce-
re ma il rischio è quello di confondere 
la realtà con il mondo virtuale e di pas-
sare più tempo collegati al computer 
parlando con persone che spesso 
neanche si conoscono invece di stare 
con i propri veri amici. 

a cura di Varallo, Cerioli, Pirato, Moscatelli 
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Musical.ly è un’ 
applicazione 
diffusa nel lu-
glio del 2014 da 
uno startup 
cinese, fondata 

da Luyu Yang e Alex Zhu. Quest’ ultimo ha 
raccontato che un giorno vide un gruppo di 
ragazzini: la metà di loro ascoltava musica, l’ 
altra metà si faceva foto e video, li modificava 
e poi li condivideva con gli amici. Decise dun-
que di combinare tutte queste cose e di co-
struire un social network per i video musicali, e 
i due svilupparono la prima versione di Musi-
cal.ly. In un giorno l’ applicazione venne scari-
cata da 500 persone che cominciarono ad 
usarla più volte al giorno. Per i successivi 10 
mesi l’ applicazione continuò a crescere, ma 
poco e troppo lentamente. Nell’ aprile del 2015 
vennero fatte alcune modifiche e due mesi 
dopo Musical.ly divenne la prima applicazione 
di iTunes  e da allora non è mai scesa sotto il 
quarantesimo posto.  
Secondo alcuni, il successo di Musical.ly arriva 

dal fatto che sia molto semplice partecipare 

ed utilizzarlo, ed il profilo è molto  simile a  

WhatsApp 
Messenger è 
un'applicazione 
di messaggisti-
ca istantanea 
multipiattafor-
ma per 
smartphone 

creata nel 2009. Dal 19 febbraio 2014 fa 
parte del gruppo Facebook Inc.. Il 1º 
febbraio 2016 è stato annunciato il rag-
giungimento di 1 miliardo di utenti. 
L'applicazione fu creata nel 2009 da Jan 
Koum e da Brian Acton, due ex impiega-
ti della società informatica Yahoo!. Il 
nome deriva dall'unione dell'espressio-
ne inglese What's up, che significa Co-
me va?, e App, ovvero applicazione. 
Oltre allo scambio di messaggi testuali è 
possibile inviare immagini, video, audio, 
documenti, la propria posizione geogra-
fica grazie all'uso dell'applicazione Map-
pe integrata nel dispositivo e fare chia-
mate e videochiamate VoIP con chiun-
que abbia uno smartphone dotato di 
connessione a Internet e abbia installa-
to l'applicazione.  Il 12 giugno 2012, la 
società ha annunciato tramite Twitter di 

aver superato i 27 miliardi di messaggi 
giornalieri scambiati.  
Nel mese di aprile 2014, WhatsApp ha 
annunciato di aver raggiunto il mezzo 
miliardo di utenti.  A partire da ottobre 
2014, ha superato i 70 milioni di utenti 
attivi al mese in India, paese che rappre-
senta ben il 10% per numero di utenti 
complessivi ed il primo paese per nume-
ro di utenti attivi al mese.  
Il 25 agosto 2014 alle 4:08 del mattino, 
Jan Koum, il CEO di WhatsApp, ha an-
nunciato su Twitter il superamento del-
la soglia di 600 milioni di utenti attivi 
mensilmente con un incremento del 
20% in appena quattro mesi.  
A febbraio 2016, l'applicazione ha rag-
giunto 1 miliardo di utenti.  
Il 23 giugno 2016, WhatsApp ha annun-
ciato di aver raggiunto il traguardo di 
100 milioni di chiamate effettuate ogni 
giorno ovvero più di 1.100 chiamate al 
secondo. Il 31 dicembre 2016, Wha-
tsApp batte il record di 63 miliardi di 
messaggi scambiati a capodanno. 

Il XXI secolo è caratterizzato dall’utilizzo e lo sviluppo dei dispositivi informatici, in particolare dai social network.                 
I principali sono: whatsapp, instagram, snapchat, facebook e abbiamo rilevato stranamente telegram, twitter e google+. 
Poi abbiamo intervistato 15 ragazzi e 15 ragazze rispettivamente di prima, di seconda e di terza facendo loro queste domande: 

Usi i social network?  
Quale social usi di più? 
In quale social hai un tuo profilo registrato? 

ed ecco a voi i nostri risultati: 
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Cani e neonati  
stimolano dolci 
epiteti e frasi 
semplici dalle 
note stridule: 
perché  faccia-
mo voci strane  

quando ci rivolgiamo a loro? 
Uno studio dell'università di Lione 
in Francia indaga proprio su questo 
modo di comunicare: i ricercato-
ri hanno scoperto che i cuccioli di 
cane sono molto attenti quando 
parliamo in questo modo, a diffe-
renza dei cani adulti. La speciale 
interazione, quindi, potrebbe servi-
re a insegnare il significato di alcu-
ne parole ad ascoltatori (cani o 
bambini che siano) non in grado di 
parlare. 
 
Per noi occidentali le toilette giap-
ponesi, soprattutto quelle degli ho-
tel e dei locali pubblici, possono 
essere piuttosto complesse da uti-
lizzare: sono infatti dotate di nume-
rose funzioni, dal bidet integrato al 
player musicale, dal dispenser di 
carta igienica alla tavoletta moto-
rizzata, controllabili da tastiere con 
simboli difficili da interpretare. 
 
 

Talvolta si verificano fatti casuali assolu-
tamente incredibili. Abbiamo scelto per 
voi dieci coincidenze talmente particolari 
da far dubitare che possano essere real-
mente accadute. 
 
1) Nel 1680 una nave affondò nello stret-
to della Manica, di fronte alle scogliere di 
Dover, Inghilterra. Di tutti gli uomini a 

bordo si salvò un solo un certo Hugh Williams.  Circa 100 anni dopo, nel 1777, di 
fronte alle stesse scogliere di Dover affondò un’altra nave ed anche in questo caso, 
l’unico superstite si chiamava Hough Williams. Durante la seconda guerra mondiale, 
nel 1940, sempre nello stesso tratto di mare una nave inglese affondò dopo essere 
stata bombardata da aerei tedeschi. Questa volta, sopravvissero due uomini: Hough 
Williams e suo nipote Hough Williams. 
  

2) Uno spazzino di Detroit, a distanza di due anni, si trovò sotto la medesima finestra 
quando due madri differenti lasciarono inavvertitamente cadere i propri figli dalla 
medesima finestra: entrami i bimbi caddero sulla testa dello spazzino, salvandosi. 
 

3) La morte dell’arciduca Francesco Ferdinando causò lo scoppio della Prima guerra 
mondiale. Quando fu ucciso l’arciduca si trovava a bordo di un’automobile la cui tar-
ga “A 111 118” prediceva la data dell’Armistizio tra l’Impero Tedesco e le potenze 
alleate, avvenuto l’11/11/18. 
 

4) Nel luglio del 1975 a Hamilton, Bermuda, un taxi fece cadere Erskine Lawrence 
Ebbin che viaggiava sul suo motorino, uccidendolo. L’anno prima, il fratello Neville 
Ebbin era stato ucciso alla guida dello stesso ciclomotore sulla stessa strada dallo stes-
so autista, sullo stesso taxi, che trasportava lo stesso passeggero. 
 

5) Abraham Lincoln e John F. Kennedy morirono entrambi in un attentato. Quello che 
è meno noto è che entrambi furono assassinati di venerdì, alla presenza delle loro mo-
gli, colpiti alla testa da colpo di arma da fuoco sparato da dietro. Lincoln fu ucciso al 
Teatro Ford, mentre Kennedy si trovava su un’automobile della Ford. Entrambi ave-
vano un figlio che morì mentre erano presidenti. Lincoln aveva un segretario persona-
le chiamato John, e Kennedy ne aveva uno chiamato Lincoln. Lincoln divenne presi-
dente nel 1861, Kennedy nel 1961; l’assassino di Lincoln, John Wilkes Booth, era 
nato 1839, mentre quello di Kennedy, Lee Harvey Oswald, nel 1939. Sia Lincoln che 
Kennedy furono seguiti da presidenti chiamati Johnson, nati rispettivamente nel 1808 
e nel 1908. Entrambi avevano quattro figli. 
 

6) Un uomo ruppe i contatti con la sua terza figlia all’epoca adolescente. Dopo diversi 
anni l’uomo cercò di rintracciarla pubblicando annunci su giornali cui allegò una sua 
foto con le altre sue due figlie. Quando rintracciò la ragazza, l’uomo si accorse che 
quest’ultima era stata incredibilmente ritratta sullo sfondo della stessa foto che aveva 
fatto pubblicare. 
 

7) Enzo Ferrari, fondatore della famosissima Scuderia Ferrari, morì nel 1988, lo stes-
so anno in cui nacque Mesut Özil, famoso calciatore tedesco: la somiglianza tra i due 
personaggi è impressionante. 
 

8) Il signor Tsutomu Yamaguchi, per motivi di lavoro, si trovò ad Hiroshima quando 
sulla città venne sganciata la prima bomba atomica. L’uomo, seppur gravemente 
ustionato e temporaneamente cieco, sopravvisse. Il giorno successivo, dopo essere 
stato dimesso dall’ospedale, tornò alla sua casa di Nagasaki poco prima che su questa 
venisse sganciata la seconda bomba atomica. Sopravvisse anche a questa esplosione. 
Ancora oggi continua a raccontare la sua storia. 
 

9) Nel 2002, un uomo di 72 anni, nel attraversare la strada con una bicicletta, morì 
dopo essere stato investito da un tir. Dopo appena due ore, sulla stessa strada, ad un 
solo chilometro di distanza un altro anziano in bicicletta morì travolto da un tir. Le 
autorità intervenute rimasero sbalordite quando scoprirono che il secondo uomo in 
bicicletta era il fratello gemello del primo. 
 

10) Mark Twain, famoso scrittore statunitense, nacque il giorno in cui la cometa di 
Halley apparve nei cieli terrestri e morì il giorno in cui la medesima cometa si ripre-
sentò. La cosa più incredibile fu che Twain lo aveva previsto: “Sono nato con la co-
meta di Halley. Tornerà. Ed io andrò via con lei”. 
 

Gli adulti spesso parlano dello slang giova-
nile, a volte dicono: ”Ma come parlate?”. 
Ecco a voi alcuni esempi strani e/o buffi di 
slang non parmigiano che potreste non 
sapere: 
BEFFA: quando una ragazza bella sta con un 
brutto ragazzo Es.: Che beffa! 
BOZO: termine usato per dire persona non 
intelligente 
SVARIONE: si usa quando una persona 
dice una parole per un’altra 
FAZAZA: significa faccia tosta  
FLIPPATO: a differenza di come diciamo noi 
questo termine non significa fare un “flip” 
ad esempio con la bottiglia ma vuol dire 
suonato o in senso più letterale a chi assu-
me sostanze tossiche 
FUG: è l’espressione che si dovrebbe usare 
quando qualcuno… molti di noi fanno una 
brutta battuta, infatti significa datti fuoco, 
sparati (in senso scherzoso ovviamente) 
FOCHERINI: pompieri 
POGARE: ballare freneticamente Es.: 
”Andiamo a pogare in discoteca? 
RANCOLATA: Es.: ”Ti do una rancolata”: “Ti 

picchio” 

LO SLANG GIOVANILE 

di Elia Mordini 

Di Alessandro Masi 

Di Jacopo Moscatelli 

http://rspb.royalsocietypublishing.org/content/284/1846/20162429
http://www.focus.it/tecnologia/innovazione/ritirata-d-avanguardia
http://www.focus.it/tecnologia/innovazione/ritirata-d-avanguardia
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1_Nome:Clash Royale              
    Download:100.000.000 
   Casa produttrice:Supercell  
     
2_Nome:Boom Beach         
    Download:50.000.000      
    Casa produttrice:Supercell    
 

3_Nome:Clash of Clans      
    Download:100.000.000    
   Casa produttrice:Supercell      

Di Alessandro Masi 

Di Luciana Gambara 

La DAB è l'esultanza che fanno Pog-
ba e Dybala dopo aver segnato ed è 
stata ballata anche da Hillary               
Clinton. 
Chi segue il calcio probabilmente si è imbattuto, nella “dab dance”: Ad averla resa 
famosa nella Serie A e in Italia sono stati due giocatori della Juventus, il centrocam-
pista francese Paul Pogba e l’attaccante argentino Paulo Dybala. Pogba e Dybala 
hanno iniziato a ballare la dab dance lo scorso dicembre: dopo un gol contro il Carpi, 
Pogba ha esultato così. 
Pogba e Dybala hanno anche condiviso su Instagram diverse foto nella stessa posa, 
coinvolgendo anche altri giocatori, come Bonucci o il vicepresidente della Juventus 
Pavel Nedved o l’ex attaccante del Milan Mario Balotelli. Alla cerimonia della conse-
gna del Pallone d’Oro Pogba ha addirittura convinto a farlo – oltre al presidente An-
drea Agnelli – l’ex centrocampista olandese della Juventus Edgar Davids. 
 
La dab dance, che non c’entra niente con la musica dub, un sottogenere del reg-
gae, è nata negli Stati Uniti, ad Atlanta, all’interno della scena hip hop della città. 
Non è chiaro chi sia stato il vero inventore, ma si crede sia nata tra alcuni cantanti 
dell’etichetta Quality Control Music: il merito della sua diffusione. Ci sono state tut-
tavia alcune controversie e discussioni tra gli esponenti della scena rap di Atlanta 
sull’effettiva paternità della dab: in agosto il rapper OG Maco aveva scritto su Twit-
ter che ad inventarla era stato in realtà un altro rapper, conosciuto come Skippa da 
Flippa, che in effetti già nel luglio del 2014 aveva diffuso un video di una canzone nel 
quale muoveva le braccia in quel modo. Negli Stati Uniti con il termine “dabbing” si 
indica anche il consumo dell’olio di hashish, una resina estratta dalla pianta della 
cannabis. 

da “L’arte di essere fragili” di A. D’Avenia 

Di Luciana Gambara 

di  Elia Mordini e Lucio Pirato 

https://twitter.com/paulpogba/status/683764007250071552?ref_src=twsrc%5Etfw
https://www.instagram.com/p/BAaWbgdnGum/
https://www.instagram.com/p/BAZ8pW4nGsa/
http://www.dailydot.com/lol/guide-to-dabbing-dance/
https://www.youtube.com/watch?v=JS8k_rA2Yf8

